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Prot. n. 6127/A19 

                 Vigevano, 15/12/2015 

 

ATTO DI INDIRIZZO RIGUARDANTE LA DEFINIZIONE E LA PREDISPOSIZIONE 

DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

triennio 2016/17, 2017-18 e 2018-19 

Al Collegio dei Docenti 
p.c. Al Consiglio d’istituto 

Al D.S.G.A. 
Al Personale A.T.A. 

Al Direttore Generale dell’USR 
Agli Enti territoriali locali 

Alla componente Genitori dell’Istituzione scolastica 
All'albo della scuola e al sito web 

 
 

Oggetto: Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti riguardante la definizione e la predisposizione 

del Piano triennale dell’Offerta Formativa- triennio 2016/17, 2017-18 e 2018-19 (ex art.1, 

comma 14, legge n.107/2015). 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Vista la Legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la 

dirigenza; 

Visto il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 

Vista la Legge n. 107 del 2015 recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 

275/1999; 

Visto il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. e integrazioni; 
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EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO 

CONSIDERATO CHE 

 le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, meglio conosciuta come “La buona 

scuola“ mirano alla valorizzazione dell’autonomia scolastica, che trova il suo momento più 

importante nella definizione e attuazione del piano dell’offerta formativa triennale, ‘per 

affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli di 

istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili 

di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per 

prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza con il profilo 

educativo, culturale e professionale dei diversi gradi di istruzione, per realizzare una scuola 

aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, 

di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo studio, 

le pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini (…)’; 

 le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, prevedono che le istituzioni 

scolastiche, con la partecipazione di tutti gli organi di governo, dovranno predisporre il 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa per il triennio 2016-17, 2017-18, 2018-19; 

RISCONTRATO CHE 

 gli indirizzi del Piano vengono definiti dal Dirigente scolastico che, in proposito, attiva 

rapporti con i soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte delle 

rappresentanze sociali; il Collegio dei Docenti lo elabora; il consiglio di istituto lo approva; 

 il piano può essere rivisto annualmente entro Ottobre; 

 per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel Piano le istituzioni scolastiche si possono 

avvalere di un organico potenziato di Docenti da richiedere a supporto delle attività di 

attuazione; 

 l piano viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti di 

organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 

VALUTATE 

 prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del RAV 

“Rapporto di Autovalutazione”, nonché dell’indice ragionato predisposto dal dirigente 

scolastico sugli esiti formativi registrati dagli studenti negli anni scolastici precedenti; 

TENUTO CONTO 

 delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori _ 

valutati anche attraverso i ‘Questionari di autovalutazione’ somministrati nell’aprile 2015 e 

sulle cui risultanze vi sono state approfondite analisi e riflessioni da parte della dirigenza, di 

quanto emerso dai rapporti attivati dal Dirigente Scolastico con tutto il personale interno 

alla scuola e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul 

Territorio; 



 delle priorità politiche individuate dal MIUR per l’anno 2016 con Atto di indirizzo, di cui al 

prot. n. 38 del 30/11/2015, in particolare: 

 potenziare l'offerta formativa: gli sforzi verranno concentrati verso il rafforzamento 
dell'arte, dell'educazione motoria, delle competenze linguistiche e delle nuove 
alfabetizzazioni. Il ministro ha sottolineato come bisogna aggiornare i percorsi e i 
programmi di insegnamento così da poter andare incontro alle nuove esigenze degli 
studenti -  priorità politica n. 1; 

 promuovere l'inclusione scolastica degli studenti che presentano disabilità. Il Miur intende 
lavorare ancora sulla riforma del sostegno studiando una politica organica per studenti, 
basata sui fabbisogni dei territori -  priorità politica n. 2; 

 combattere la dispersione scolastica attraverso la nuova offerta formativa, l’innovazione 
didattica e i nuovi ambienti per l’apprendimento - priorità politica n. 3; 

 sviluppare la digitalizzazione per aumentare l’efficienza e migliorare la scuola con nuove 
modalità di insegnamento e apprendimento – priorità politica n. 5; 

 attuare l’obbligo di formazione permanente del personale scolastico – priorità politica n. 
6; 

 diffondere la cultura della valutazione cui ancorare priorità formative e obiettivi 
dirigenziali; promuovere la valutazione come strumento di miglioramento della scuola, di 
valorizzazione degli Insegnanti e come strumento per attuare l’autonomia e la crescita 
delle scuole al fine di costruire “una scuola di qualità per tutti” – priorità politica n. 7; 

 migliorare l'edilizia scolastica attraverso l’ammodernamento, il decoro, la funzionalità 
degli edifici, la messa in sicurezza – priorità politica n. 8; 

 promuovere l'orientamento come antidoto alla dispersione scolastica – priorità politica n. 
9; 

 coniugare assieme le politiche del merito e del diritto allo studio affinché sia pienamente 
realizzato il dettato costituzionale che parla di ‘capaci e meritevoli’ – priorità politica n. 10; 

 

DETERMINA DI FORMULARE AL COLLEGIO DOCENTI, COME PRINCIPI ESSENZIALI 

al fine dell’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, per il triennio. 2016/17, 2017-

18 e 2018-19, i seguenti indirizzi per le attività della scuola e le scelte di gestione e di 

amministrazione: 

1) le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE (RAV) e il 

conseguente piano di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della 

Repubblica 28.3.2013 n. 80 dovranno costituire parte integrante del Piano; 

2) il Piano dovrà fare RIFERIMENTO ai differenti commi dell’art.1 della LEGGE, con la finalità di 

conseguire – rif. comma 3 - ‘la piena realizzazione del curricolo della scuola e il raggiungimento 

degli obiettivi di cui ai commi da 5 a 26, la valorizzazione delle potenzialità e degli stili di 

apprendimento nonché della comunità professionale scolastica con lo sviluppo del metodo 

cooperativo, nel rispetto della libertà di insegnamento, la collaborazione e la progettazione, 

l'interazione con le famiglie e il territorio (…)’; 

3) implementare ed approfondire la CULTURA DELLA VALUTAZIONE, attraverso una condivisa 

presa d’atto del Regolamento sul sistema nazionale di valutazione (D.P.R. n. 80/2013) in materia 
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di istruzione e formazione per la realizzazione del Piano di miglioramento della qualità dell'offerta 

formativa e degli apprendimenti, nonché della valutazione dell'efficienza e l'efficacia del sistema 

educativo di istruzione e formazione in coerenza con quanto previsto dall'articolo 1 del decreto 

legislativo 19 novembre 2004, n.286; 

4) sviluppare e potenziare il sistema e il procedimento di VALUTAZIONE della nostra istituzione 

scolastica, nel processo di autovalutazione, sulla base dei protocolli di valutazione e delle scadenze 

temporali stabilite dall’Invalsi; 

con riferimento al comma 7 dell’art. 1 della Legge, 

5) si richiama l’approfondita analisi propedeutica alla stesura del R.A.V., con il quale sono stati 

individuati traguardi da raggiungere sia nella parte relativa agli Esiti degli studenti sia rispetto ai 

Processi, considerati come ambiti su cui agire concretamente per raggiungere le priorità 

strategiche individuate. 

In sintesi, relativamente ai ‘Risultati’ Scolastici nel Rapporto di Autovalutazione si sono enucleati 

come obiettivi imprescindibili da perseguire: 

 Riduzione della variabilità tra le classi al fine di rientrare nella media regionale di variabilità 
tra le classi. 

 Riduzione della variabilità all'interno delle classi per rientrare nella media regionale di 
variabilità all'interno delle classi. 

 

Gli obiettivi di Processo individuati in coerenza con le priorità definite sono: 

area: Curricolo, Progettazione e Valutazione 

Ideare e sviluppare un modello di progettazione in verticale che includa e integri curricolo e 

offerta formativa aggiuntiva (P.O.F.). 

Ideare e sviluppare modelli di monitoraggio in itinere della progettazione verticale integrata (vedi 

punto precedente).  

Ideare o ricercare modalità di documentazione e diffusione della progettazione verticale integrata 

(vedi punti precedenti).  

Ideare e sviluppare metodi e criteri di valutazione omogenei degli esiti degli studenti inerenti la 

progettazione in verticale. 

area: Inclusione e differenziazione 

Incrementare il successo formativo degli alunni in difficoltà personalizzando gli itinerari didattici. 

Razionalizzare le risorse professionali valorizzando le competenze riguardo alla didattica inclusiva. 

Aumentare la sinergia con le risorse professionali e umane del territorio, soprattutto con tutte le 

figure che integrano il fabbisogno della scuola. 

area: Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 



Valorizzare le competenze dei docenti giovani stimolando l'assunzione di incarichi e compiti 

specifici. Creare un registro delle professionalità dei docenti (titoli di studio, certificazioni, 

formazione, inclinazioni personali). 

Promuovere la sinergia tra figure strumentali, collaboratori, il Dirigente stesso favorendo gli 

scambi di informazioni e la progettazione. 

Da tale analisi, con rimando al comma 7 dell’art. 1 della Legge, gli ‘obiettivi formativi individuati 

come prioritari’ sono i seguenti: 

 valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, 

anche mediante l'utilizzo sperimentale della metodologia Content and Language 

Integrated Learning; 

 potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

 potenziamento delle competenze nella musica e nell’arte; 

 sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità, la consapevolezza dei diritti e dei 

doveri; 

 sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali 

e paesaggistiche; 

 potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di 

vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica, allo sport e 

come attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva 

agonistica; 

 sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo all'utilizzo 

critico e consapevole dei social network e all’utilizzo delle ITC per finalità legate 

all’apprendimento; 

 potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

 prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e 

del bullismo, compreso quello informatico, anche attraverso l’applicazione di metodologie 

finalizzate al potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni 

con bisogni educativi speciali; 

 valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio, in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore, anche attraverso l’apertura pomeridiana della scuola; 

 individuazione di percorsi e sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del 

merito degli studenti; 

 alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 

laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana da organizzare anche in 

collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, 

delle famiglie e dei mediatori culturali; 



 ridefinizione di un sistema di orientamento; 

e con riferimento ai commi 5, 6 e 7, al comma 14, al comma 20, ai commi 29 e 32 dell’art. 1 della 

Legge, 

 al fine di concorrere 

‘alla realizzazione del piano triennale dell'offerta formativa con attività di insegnamento, di 

potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di progettazione e di coordinamento’, 

 ovvero rispetto 

‘a iniziative di potenziamento dell'offerta formativa e delle attività progettuali’, 

 riflettendo 

‘le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale (…), il Piano comprende 

e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, valorizza le corrispondenti 

professionalità e ne indica gli insegnamenti’, 

6) AMPLIARE L’OFFERTA FORMATIVA di cui la scuola è portatrice con una proposta progettuale al 

passo con l’affermazione dei paradigmi della autonomia scolastica, dell’inclusione sociale (intesa 

come progetto di vita), della premialità e merito, della valutazione basata sugli standard di 

competenza, dei nuovi approcci curricolo-disciplinari (didattica per competenze, web-conoscenza, 

reti sociali, mondo digitale, approccio alla condivisione, riferimento all’etica e al diritto come 

paradigma di attuazione di una consapevole cittadinanza attiva, …) nonché delle innovazioni 

consentite dalle ICT; 

7) STIMOLARE E SOSTENERE LA PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE ‘PON’, per la Programmazione 

2014-2020, e a Progetti Comunitari come Erasmus+, a sostegno dell’innovazione del sistema di 

apprendimento e del ‘successo formativo’ degli studenti; 

8) PROGETTARE PERCORSI FORMATIVI finalizzati alla valorizzazione DELLE ECCELLENZE, come 

incentivazione che concorra ‘a promuovere l'innalzamento dei livelli di apprendimento degli 

studenti nelle diverse discipline ed a garantire a tutti gli studenti pari opportunità di pieno sviluppo 

delle capacità’: il riferimento è al Decreto Legislativo 29 dicembre 2007, n. 262, considerato 

principio ispiratore benché riferito a studenti dell’istruzione superiore; 

9) PROGETTARE UN PIANO GRADUALE DI INTERVENTI finalizzato al recupero degli apprendimenti 

in matematica e lingua italiana, anche per migliorare i dati dell’Istituto nelle prove nazionali 

standardizzate (INVALSI), come da Direttiva Ministeriale 113/2007 e secondo le ‘Priorità 

strategiche del SNV’ per il triennio 2016-17, 2017-18 e 2018-19 statuite dalla Direttiva Ministeriale 

11/2014; 

10) PROGETTARE IL POTENZIAMENTO DELLE LINGUE STRANIERE COMUNITARIE, anche con 

l’intervento di Insegnanti madrelingua, negli spazi curricolari od extracurricolari; 



11) INTRODURRE percorsi finalizzati alla certificazione comunitaria delle competenze linguistiche 

straniere, con riferimento ai livelli europei (CEFR); 

12) STIMOLARE LA PARTECIPAZIONE A COMPETIZIONI E/O BANDI di carattere nazionale e 

internazionale, promossi da soggetti giuridici differenti e riferiti agli studenti, come stimolo 

all’utilizzo delle competenze acquisite in ambito didattico; 

13) ‘RISCOPRIRE’ E RIFONDARE IL VALORE ORIENTATIVO DELLA SCUOLA DEL I CICLO, in 

particolare del segmento della secondaria di I grado, per sostenere il ‘successo formativo’ degli 

studenti e contrastare il fenomeno della ‘dispersione scolastica’, operando in sinergia con i 

differenti stakeholder, anche con l’introduzione di strumenti progettati ad hoc (‘Portfolio 

orientativo’), con la proposta di specifica formazione per i Docenti e con la progettazione di 

laboratori motivazionali-orientativi per gli alunni. Tale ambito deve affiancarsi alla riflessione su 

una VALUTAZIONE AUTENTICA, in grado di ‘misurare’ prestazioni reali, che considerano 

implicitamente ed esplicitamente l’apprendimento disciplinare, l’apprendimento formale, 

informale, non formale; 

14) SOSTENERE UN ADEGUATO PERCORSO DI CONTINUITA’, in stretta connessione con 

l’orientamento, sia nei passaggi interni all’istituzione scolastica, sia ‘in entrata’ e in ‘uscita’ da essa, 

anche attraverso una raccolta sistematica di dati sui ‘risultati a distanza’. In merito alla presente 

tematica si rende necessario continuare e completare il confronto e il raccordo tra i curricoli, 

ovvero approntare ed ‘istituzionalizzare’ griglie di osservazione per la rilevazione di dati sugli 

alunni secondo criteri di tipo cognitivo e comportamentale, ovvero predisporre ‘Progetti ponte’ 

per un adeguato accompagnamento dello studente con eventuali Bisogni Educativi Speciali 

qualora il team degli Insegnanti lo ritenga opportuno; 

con riferimento ai commi 56 – 60 dell’art. 1 della Legge, 

 al fine di sviluppare 

‘e di migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere la tecnologia digitale uno 

strumento didattico di costruzione delle competenze in generale, il Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca adotta il Piano nazionale per la scuola digitale, in sinergia con la 

programmazione europea e regionale (…)’, 

15) PROMUOVERE L’INNOVAZIONE DIGITALE E LA DIDATTICA LABORATORIALE per lo sviluppo 

delle competenze digitali degli studenti, anche attraverso la collaborazione con le Università, 

Associazioni, organismi del terzo settore e imprese; per il potenziamento degli strumenti didattici 

e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i processi di innovazione della istituzione 

scolastica, nonché, la formazione dei Docenti per l’innovazione didattica, anche attraverso la 

condivisione di un ‘patto formativo’; per la formazione del direttore dei servizi generali e 

amministrativi nonché degli assistenti amministrativi; 

16) INTRODURRE percorsi finalizzati alla certificazione comunitaria delle competenze 

informatiche acquisite; 



17) PROMUOVERE e SOSTENERE, anche in sinergia con i differenti “stakeholders”, interventi 

infrastrutturali per l’innovazione tecnologica e per l’apprendimento delle competenze chiave 

(ampliamento adeguamento delle infrastrutture di rete LAN/WLAN; implementazione di dispositivi 

tecnologici finalizzati ad utilizzo didattico, ad es. L.I.M.); 

inoltre, tenendo conto del comma 78 dell’art. 1 della Legge, 

 dando piena attuazione all'autonomia scolastica e alla riorganizzazione del sistema di 

istruzione, 

‘ (…) il dirigente scolastico, (…) garantisce un'efficace ed efficiente gestione delle risorse umane, 

finanziarie, tecnologiche e materiali, nonchè gli elementi comuni del sistema scolastico pubblico, 

assicurandone il buon andamento. A tale scopo, svolge compiti di direzione, gestione, 

organizzazione e coordinamento (…) secondo quanto previsto dall'art. 25 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché della valorizzazione delle risorse umane (…)’, 

18) PROMUOVERE E SOSTENERE LA VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE ed ATA, anche 

ricorrendo alla programmazione di percorsi formativi finalizzati al miglioramento della 

professionalità teorico-metodologico-didattica e amministrativa, alla innovazione tecnologica, agli 

stili di insegnamento, alla valutazione formativa e di sistema; 

19) PROMUOVERE E SOSTENERE LA FORMAZIONE A TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA 

NEI LUOGHI DI LAVORO: attivazione, nel rispetto della normativa vigente, di appositi momenti di 

sensibilizzazione e/o di formazione, anche indirizzati alla componente studentesca, con precipuo 

riferimento al Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. In questo senso, progettare moduli formativi 

per alunni e Docenti (in collaborazione con ASL, EE.LL., Protezione Civile, …); 

20) IMPRONTARE LA GESTIONE E L’AMMINISTRAZIONE ai criteri di efficienza, efficacia, 

economicità, trasparenza, nonché a principi e criteri in materia di valutazione delle strutture e di 

tutto il personale delle amministrazioni pubbliche e di azione collettiva; 

21) IMPLEMENTARE E SOSTENERE la costituzione di ‘accordi rete’, collaborazioni informali, 

condivisioni di progetto, adesione di iniziative formative – destinate ai Docenti e progettuali – 

destinate agli studenti con istituzioni scolastiche, Università, Enti pubblici, Privati e Rappresentanti 

a diverso titolo dei differenti “stakeholders”, per il raggiungimento delle proprie finalità 

istituzionali, di cui all’art. 7 del DPR 275/99; 

22) STRUTTURARE L’ATTIVITÀ NEGOZIALE nel rispetto delle prerogative previste dai Regolamenti 

Europei, dalle leggi, dal Codice dei contratti pubblici e dai rispettivi Regolamenti, nonché dal 

regolamento di contabilità (D.I. n. 44/01) improntandola al massimo della trasparenza e della 

ricerca dell’interesse primario della scuola; 

23) CONFERIRE INCARICHI al personale esterno (come da art. 40 del D.I. 44/2001) nel rispetto dei 

criteri approvati con relativo regolamento e dopo aver accertato la mancanza di personale interno 

con pari professionalità, aver discriminato i casi che rendono incompatibili gli insegnamenti, e sulla 

base di criteri che garantiscano il massimo della professionalità; 



24) DEFINIRE CON PUNTUALITA’ l’organizzazione amministrativa, tecnica e generale sulla base 

della proposta del Direttore SGA e nel rispetto di quanto previsto nella Contrattazione Integrativa 

d’Istituto. Tale organizzazione dovrà prevedere degli orari di servizio e di lavoro che garantiscano 

la piena 

attuazione delle attività scolastiche e l’apertura al pubblico, sia in orario antimeridiano che 

pomeridiano; 

25) DARE SEGUITO IN MANIERA PUNTUALE all’attività di retribuzione relativa al F.I.S.: i compensi 

per attività aggiuntive devono corrispondere a prestazioni effettivamente rese, risultanti da 

riscontri oggettivi e devono essere corrisposti nei tempi concordati a seguito delle reali riscossioni 

e nei provvedimenti di attribuzione, i quali devono essere emanati prima della prestazione, sulla 

base della disponibilità degli interessati e dei criteri stabiliti dalla Contrattazione Integrativa 

d’Istituto; 

26) MIGLIORARE LA ‘TRASPARENZA’ E LA ‘LEGGIBILITA’’ dell’azione dell’istituzione scolastica per i 

differenti “stakeholders” attraverso la cura delle relazioni interne ed esterne per favorire 

l’instaurarsi di una COMUNICAZIONE PUBBLICA TEMPESTIVA, EFFICACE, EFFICIENTE progettando 

e quotidianamente sostenendo l’insieme di attività rivolte a rendere visibili le azioni e le iniziative 

sviluppate dall’istituto, inoltre ad acquisire le percezioni sulla qualità del servizio erogato alla 

collettività. 

In questo processo bidirezionale, saranno utilizzati differenti mezzi di comunicazione: 

a) implementazione ed aggiornamento continuo del sito web per rendere visibile l’offerta 

formativa dell’istituto, anche attraverso pubblicazioni di newsletter informative curate sia dai 

Docenti sia dalla dirigenza. Ovvia e sottintesa la pubblicazione delle deliberazioni del Consiglio di 

Istituto, la pubblicazione dell’anagrafe delle prestazioni, la pubblicazione e l’aggiornamento 

dell’albo pretorio ed ogni altro documento suggerito o imposto dalla normativa con la finalità di 

perseguire il miglioramento della mediazione didattica – curricolare; 

b) implementazione della pratica del ‘registro elettronico’, dalla Scuola Secondaria I grado alle 

classi di Scuola Primaria, per una migliore trasparenza nel rapporto con la Famiglia e per un più 

efficace ed efficiente raccordo con le pratiche di segreteria; 

c) organizzazione di ‘momenti informativi’ a tema destinati ai differenti “stakeholders” e 

finalizzati a rendere pubblica la “mission” e la “vision” dell’intero microsistema scuola-territorio-

famiglia. 

Nel ricordare le principali norme di riferimento della PROGETTAZIONE DIDATTICO CURRICOLARE, 

anche dal punto di vista ‘organizzativo’ - T.U., L. 59/1997, D.P.R. 275/99, L. 53/2003, D.Lgs 

59/2004, Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 in 

materia di ‘Competenze chiave’, L. 169/2008 e i relativi Regolamenti attuativi, D.P.R. 122/2009, 

D.P.R 81/2009, D.P.R. 89/2009, L. 170/2010, L.107/2015 (‘La buona scuola’) – si sottolinea che la 

stessa progettazione potrà prevedere (rif. comma 3 dell’art. 1 della Legge): 



a) l'articolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna disciplina, ivi compresi attività e 

insegnamenti interdisciplinari; 

b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari, nei limiti della 

dotazione organica dell'autonomia (…) tenuto conto delle scelte degli studenti e delle famiglie; 

c) la programmazione plurisettimanale e flessibile dell'orario complessivo del curricolo e di quello 

destinato alle singole discipline, anche mediante l'articolazione del gruppo della classe’, 

e ogni altra forma di flessibilità dell'autonomia didattica e organizzativa previste dal regolamento 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275. 

PIANO DI FORMAZIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

Richiamando i commi 121-124 dell’art. 1 della Legge, 

‘ (…) la formazione in servizio dei Docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale. Le 

attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il piano 

triennale dell'offerta formativa e con i risultati emersi dai piani di miglioramento delle istituzioni 

scolastiche previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 

2013, n. 80, (…)’, 

pur in attesa della definizione delle priorità nazionali indicate nel Piano nazionale di formazione, le 

ATTIVITA’ FORMATIVE OBBLIGATORIE rivolte al personale Docente (escluse quelle prescritte dal 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81) per il triennio 2016/19 riguarderanno le seguenti aree: 

Innovazione tecnologica e metodologica 

 Formazione lingua inglese 

 Formazione sulla didattica delle scienze 

 Formazione sulla didattica della matematica 

 Formazione sulla didattica della storia 

 Formazione sull’Autoprotezione e sulla Protezione Civile 

 

I sopra citati Indirizzi generali formulati al Collegio dei Docenti costituiscono le linee di 

riferimento per la progettazione del Piano triennale dell’Offerta Formativa (aa.ss. 2016/17 

– 2017/18 – 2018/19). 

La Dirigente Scolastica, 

Dott.ssa Giovanna Montagna  

Firma autografa ai sensi del D.lgs 39/1993 art.3 c.2 

 

 


